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- Ai Docenti 
 
- Al Personale ATA 

 
- Sito Web  
 
- Atti  

 
 

 
 
Oggetto: Trattamento di quiescenza del personale comparto scuola – Programmazione cessazioni dal servizio con 
decorrenza 01/09/2022 
 
 
 Si notifica in allegato la comunicazione Prot. n. 12168 del 08/10/2021 dell’Ufficio Scolastico Territoriale di 
Monza e Brianza inerente all’oggetto. 
  
 
 

      
                                                                                                                          IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                                                                                                                           Dott.ssa Paola Signorini 
                                                                                                                                                                         (Firma autografa omessa ai sensi 

                                                                                                                                                                          dell’art 3 del D. Lgs. n. 39/1993)  
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Ai Dirigenti scolastici degli Istituti  
di ogni ordine e grado  
della Provincia di Monza e Brianza 
LORO SEDI 
 
 

 
Oggetto: Cessazioni dal servizio del personale scolastico - decorrenza 01/09/2022.                                                                                                                                                                                    
 

 
Come noto, in data 1.10.2021 sono stati pubblicati il D.M. n. 294 e la Circolare ministeriale prot. n. 
30142, con la relativa tabella riepilogativa dei requisiti pensionistici, che si allegato alla presente con 
invito a darne massima diffusione tra il personale interessato. 

Si sottolinea che la scadenza per l’inoltro delle domande di cessazione dal servizio, di revoca delle 
medesime e di trattenimento in servizio per raggiungere il minimo contributivo è fissata dal Ministero 
dell’Istruzione al 31.10.2021 per il personale docente ed ATA e al 28.02.2022 per i Dirigenti 
Scolastici. 

I requisiti anagrafici e l’anzianità contributiva previsti dalla vigente normativa sono invece sintetizzati 
nella “tabella riepilogativa requisiti” su richiamata.  

Sulla base di quanto esplicitato nel Decreto ministeriale m. 294/2021 nella citata circolare, dovrà 
essere collocato in pensione d’ufficio, con decreto del dirigente scolastico, il personale:  

- maschile e femminile che compie 67 anni di età entro il 31.8.2022 e che ha maturato un’anzianità 
di servizio di almeno 20 anni;            

- maschile che compie 65 anni di età entro il 31.8.2022 e che entro la medesima data matura 
un’anzianità contributiva di 42 anni e 10 mesi; 

- femminile che compie 65 anni di età entro il 31.8.2022 e che entro la medesima data matura 

un’anzianità contributiva di 41 anni e 10 mesi.  

 

Per la definizione delle pratiche pensionistiche del personale scolastico che cesserà dal servizio con 
decorrenza 1.9.2022, le Istituzioni scolastiche dovranno inviare allo scrivente ufficio, tramite posta 
elettronica certificata, improrogabilmente entro il 15.11.2021, la documentazione di seguito indicata: 

 

1. dichiarazione dei servizi;  

2. certificato di servizio cumulativo; 

3. copia della domanda presentata in POLIS dal personale interessato; 

4. estratto conto contributivo, comprensivo della gestione dipendenti pubblici 

5. PA04 o Modello 98, ove già in possesso 

6.   foglio matricolare per servizio militare 

7.   domande di maggiorazione/supervalutazione del servizio con allegata documentazione 

8.   copia di richiesta accredito maternità presentata all’INPS ai sensi del D.L. vo 151/2001  
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Tanto premesso, si richiama l’attenzione delle SS.LL. sulle seguenti, ulteriori precisazioni.  

 

 

 
Dichiarazione dei servizi D.P.R. 351/98 (allegata alla presente) 

 

Tale dichiarazione, il cui format è allegato alla presente nota, deve riportare, oltre al servizio di ruolo, tutti 
i periodi computabili, riscattabili e ricongiungibili, il servizio militare, le supervalutazioni e le eventuali 
assenze da sottrarre dal totale dell’anzianità utile ai fini pensionistici.  

Per ciascun servizio dovrà essere sempre indicata la data di inizio e di fine periodo.  

Si ricorda, inoltre, che è necessario indicare il protocollo e la data di presentazione delle domande: 

▪ di computo/riscatto e di ricongiunzione a suo tempo inoltrate all’UST;  

▪ delle istanze presentate dagli interessati dal settembre 2000 all’INPS, gestione ex INPDAP; 

▪ di riconoscimento della maternità ai sensi del D.Lgs. 151/2001; 

▪ di cumulo; 

▪ di adesione al fondo Espero. 

Si raccomanda la massima precisione nella compilazione della dichiarazione dei servizi in ogni 
sua parte. 

 

*** 
 
 

Certificato di servizio cumulativo 
 
Tale certificato dovrà contenere l’indicazione dei contributi versati e l’indicazione di eventuali assenze che 
hanno comportato riduzioni di stipendio. 

Non dovrà contenere il servizio prestato presso i Comuni, Patronati, etc… 

 
 

*** 
 
 

Copia domanda in POLIS 
 
La presentazione della domanda in POLIS, da effettuarsi improrogabilmente entro il 31.10.2021, 

costituisce condizione imprescindibile per l’accesso al trattamento pensionistico.  

Ciascun aspirante potrà presentare due differenti istanze POLIS:   

- la prima è relativa alle ordinarie tipologie: pensione anticipata, opzione donna etc,   
- la seconda riguarda esclusivamente quota 100. 

 

*** 
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Modalità di invio della documentazione richiesta 

 

L’Istituzione scolastica dovrà predisporre, per ogni singolo aspirante pensionato, una cartella con 

la seguente denominazione: cess2022 Cognome Nome Data di nascita (es: cess2022 Rossi Mario 12-
03-1957). Tale cartella compressa in formato Zip dovrà contenere la sopramenzionata documentazione in 
formato PDF ed essere inoltrata esclusivamente con posta certificata all’indirizzo 
uspmb@postacert.istruzione.it entro e non oltre il 15 novembre p.v. 

L’oggetto della pec dovrà riportare la medesima denominazione della cartella, e dunque: cess2022 
Cognome Nome Data di nascita. 

Per il personale che intenda accedere all’APE sociale o alla pensione anticipata per i lavoratori  

precoci valgono le suddette modalità di invio allo scrivente ufficio, con invito ad attribuire la seguente 
denominazione alla cartella e all’oggetto della pec: salva2022 Cognome nome data di nascita (es: 
salva2022 Rossi Mario 12-03-1957) 

Si precisa che si dovrà procedere ad effettuare un invio per ogni singola cartella 
corrispondente al singolo aspirante pensionato.  

 
 
Le Istituzioni Scolastiche sono invitate a provvedere tempestivamente al controllo e all’eventuale 
aggiornamento dei dati anagrafici del personale che presenta domanda di pensionamento nell’apposita 

area del SIDI: Personale scuola - Gestione delle competenze del personale (fascicolo personale) - 
Anagrafe dipendenti - Rettificare dati Anagrafici. 
 
Inoltre, entro la scadenza del 14.01.2022, tutte le Istituzioni scolastiche dovranno provvedere ad 
aggiornare, con cadenza settimanale, le posizioni dei pensionandi tramite l’applicativo Nuova Passweb 
o attraverso l’apposita funzione SIDI, inserendo tutti i periodi di servizio con ritenuta in conto 

entrata tesoro (CET).   
 
Si comunica, in merito, che le scuole interessate a ricevere supporto per l’utilizzo dell’applicativo Nuova 
Passweb potranno iscrivere il personale al corso specifico di formazione che sarà a breve avviato a 
cura dell’IC Diaz di Meda; seguiranno, in merito, ulteriori indicazioni da parte di questo Ufficio.   
 
Con circolare successiva, infine, verranno fornite le indicazioni relative alla convalida delle 

cessazioni al Sidi dopo l’accertamento del diritto a pensione da parte dell’Inps.  
 

 
Il dirigente dell’Ufficio XI 

           Vincenza Maria Berardi 
 

Documento firmato digitalmente ai sensi del Codice 
dell’Amministrazione digitale e norme ad esso connesse 

  
Allegati: 

1. D.M. D.M. 294 dell’1.10.2021 
2. Circolare prot. n.30142 dell’1.10 10.2021 e la relativa tabella riepilogativa dei requisiti pensionistici 
3. Dichiarazione dei servizi 

 
 
Referente: Angela Ruta 
Tel. 039.9718242  
e-mail: angelapatrizia.ruta.mi@istruzione.it 

Firmato digitalmente da
BERARDI VINCENZA MARIA
C=IT
O=MINISTERO
DELL'ISTRUZIONE

mailto:uspmb@postacert.istruzione.it
mailto:usp.mb@istruzione.it
http://www.istruzione.lombardia.gov.it/monza
mailto:uspmb@postacert.istruzione.it


 Requisiti pensionistici per i lavoratori nel sistema “misto” di calcolo 

 

 

 

Pensione di vecchiaia – Art. 24, commi 6 e 7 della Legge n.214/2011 

  

Requisiti anagrafici Requisiti 

contributivi 

 

D’ufficio        

            67 anni al 31 agosto 2022 

 

Anzianità 

contributiva 

minima di 20 

anni 

 

A domanda  

           67 anni al 31 dicembre 2022 

 

 

 

Pensione di vecchiaia – Art. 1, commi da 147 a 153 della legge 27 dicembre 2017, n. 205* 

(esclusione dall’adeguamento alla speranza di vita nei confronti dei lavoratori dipendenti che 

svolgono le attività gravose i addetti a lavorazioni particolarmente faticose e pesanti a condizione 

che siano in possesso di un’anzianità contributiva pari ad almeno 30 anni) 

  

Requisiti anagrafici Requisiti 

contributivi 

  

D’ufficio        

            66 anni e 7 mesi al 31 agosto 2022 

  

Anzianità 

contributiva 

minima di 30 

anni al 31 

agosto 2022 

  

A domanda  

           66 anni e 7 mesi al 31 dicembre 2022 

 

*per tale fattispecie non trovano applicazione le disposizioni in materia di cumulo di cui alla legge 

24 dicembre 2012, n. 228 e successive modificazioni. 

 

 

 

 

Pensione anticipata - articolo 15 Decreto-Legge 28 gennaio 2019 n. 4 convertito con 

modificazioni dalla L. 28 marzo 2019, n. 26  

 

 

Requisiti da maturare 

entro il 31 dicembre 

2022 

 

Requisiti contributivi  

donne 

Requisiti contributivi uomini 

 

Anzianità contributiva minima di 

41 anni e 10 mesi  

 

Anzianità contributiva minima 

42 anni e 10 mesi  

 

 

 

 

Opzione donna 



Decreto-Legge 28 gennaio 2019 n. 4 convertito con modificazioni dalla L. 28 marzo 2019, n. 26  

art. 1 comma 336 Legge 30 dicembre 2020 n. 178 

 

  

Requisiti contributivi 

 

 

Requisiti anagrafici 

 

 

Maturati al 31 

dicembre 2020 

  

 

Anzianità contributiva di 

35 anni  

maturata al 31 dicembre 2020 

 

58 anni maturati al 31 

dicembre 2020 

 

 

 

Quota 100 - Decreto-Legge 28 gennaio 2019 n. 4 convertito con modificazioni dalla L. 28 

marzo 2019, n. 26   

 

  

Requisiti contributivi 

 

 

Requisiti anagrafici 

 

Requisiti da maturare 

entro il 31 dicembre 

2021  

 

 

Anzianità contributiva minima di 38 anni 

 

62 anni  

 



                                                   DICHIARAZIONE  DEI  SERVIZI                                   all. 1 

 

 

                                                              segue  

  ..l.. sottoscritt…_____________________________ ________________________________     

                          cognome                                      nome 

Nat..    a         ____________________________________  Prov.  _____ il  __________________ 

Cod. Fisc.      ____________________________________in servizio presso _________________  

_______________________tel____________________________ 

cod.mecc.:_______________________________ Email: _________________________________ 

Qualifica______________________________________Classe di concorso_________________ 

( specificare se trattasi di personale ex dipendente dagli Enti Locali-immessi in ruolo dall’1.1.2000 ex L.124/99) 

Residente a:   ________________________________________  CAP  _________  Prov.:  ______ 

Domiciliato a ________________________________________  CAP _________  Prov.:  ______ 

Via__________________________________________  N° ______  Tel  ____________________ 

Email  personale__________________________________________Cell.____________________ 

Ai fini dell’accertamento del diritto al trattamento di cui all’ art. 1, comma 5, del DPR 28/4/98 N. 351, dichiara sotto la 

propria responsabilità i seguenti servizi e periodi, per i quali non gode di altro trattamento pensionistico: 

  Anni Mesi Giorni 

SERVIZIO DI RUOLO 

  (dalla dec. Economica)                                  dal __________  al _________ 

     

SERVIZIO NON DI RUOLO                         

con ritenute in Conto entrate  Tesoro                     dal __________  al _________      

valutabile art. 142 T.U.1092/73 (Serv. prestato dalla dec giur.)dal __________  al _________      

Comune CPDEL                                        dal __________  al _________      

Servizio computabile e/o riscattabile             

DPR 1092/73                                                  dal __________  al _________      

Servizio ricongiungibile      

Legge n. 29/79 e legge n. 45/90                     dal __________  al _________      

Regolamento C.E. 1606/98                             dal __________  al _________      

Maternità Decreto Legislativo 151/01                       dal __________  al _________      
     

SERVIZIO MILITARE                                  dal _________  al __________      

STUDI UNIVERSITARI  …………………………………………………….                                        

SUPERVALUTAZIONI /MAGGIORAZIONI                                  

                                                                                TOTALE      A      

Eventuali interruzioni servizio da detrarre  ……………………………….                                                                                           

                                                                                TOTALE  B      
 

La presente dichiarazione è redatta ai sensi dell’art. 3, comma 1, della legge 4 gennaio 1968, n. 15, come modificata dall’art. 3, 

comma 2, della legge 15 maggio 1997, n. 127 e il sottoscritto/a è a conoscenza che, per la valutazione dei servizi o periodi 

suindicati, è necessaria la presentazione di apposita domanda ai sensi dell’art. 147 del D.P.R. 1092/73 e successive modificazioni 

e/o integrazioni per il computo con o senza riscatto e, ai sensi delle leggi 523/54, 44/73, 29/79 e 45/90, per la ricongiunzione. 

ISTANZE PRODOTTE AI FINI PREVIDENZIALI E PENSIONISTICI 

Computo e riscatto Prot. n°                  del 

Ricongiunzione L.29/79 Prot. n° del 

Ricongiunzione L. 45/90 Prot. n° del 

Riscatto B. Enpas Prot. n° del 

Delibera  Enpas  N° del 

Accr.Maternità D.L.vo 151/01 Prot. n° del 



 

                             segue         DICHIARAZIONE  DEI  SERVIZI             

 

 

   

Ha richiesto CUMULO Prot. n° del 

Adesione Fondo ESPERO  Prot. n° del 

 

 

Data _______________                           Firma___________________________ 

 

 

Note…………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………. 



 

Il Ministro dell’Istruzione   

1  

 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 28 aprile 1998, n. 351, 

concernente “Regolamento recante norme per la semplificazione dei 

procedimenti in materia di cessazioni dal servizio e di trattamento di 

quiescenza del personale della scuola, a norma dell' art. 20, comma 8, 

della legge 15 marzo 1997, n. 59” e in particolare l'articolo 1, comma 2, 

che prevede che con "decreto del Ministro della pubblica istruzione", è 

stabilito il termine entro il quale il personale del comparto scuola con 

rapporto di lavoro a tempo indeterminato presenta o ritira la domanda di 

collocamento a riposo per compimento del limite massimo di servizio o 

di dimissioni volontarie;  

VISTO  il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 recante “Approvazione del 

testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, 

relative alle scuole di ogni ordine e grado”;  

VISTO  l'articolo 2, comma 1, della legge 8 agosto 1995, n. 335 che con effetto 

dal 1°gennaio 1996 ha istituito presso l'INPDAP la gestione separata dei 

trattamenti pensionistici ai dipendenti dello Stato; il comma 2 del 

medesimo articolo che ha stabilito l'obbligo per le Amministrazioni 

statali al versamento di una contribuzione rapportata alla base 

imponibile; il comma 3 che ha stabilito che le Amministrazioni centrali 

e periferiche, in attesa della definizione dell'assetto organizzatorio, per 

far fronte ai compiti di cui ai commi 1 e 2, avrebbero continuato ad 

espletare in regime convenzionale le attività connesse alla liquidazione 

dei trattamenti di quiescenza dei dipendenti dello Stato;  

VISTO  il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, recante “Disposizioni urgenti per lo 

sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la 

stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria”, e in 

particolare l'articolo 72, comma 11, come sostituito dall'articolo 1, 

comma 5, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114;  

VISTO  il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 15 luglio 2011, n. 111, recante “Disposizioni urgenti per la 

stabilizzazione finanziaria”;  

VISTO  il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni 

dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, recante “Disposizioni urgenti per 

la crescita, l'equità e il consolidamento dei conti pubblici”, e in 

particolare l'articolo 24, che ha modificato i requisiti di accesso al 

trattamento pensionistico;  

VISTO  il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, recante “Disposizioni urgenti per il 

perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche 

amministrazioni”, e in particolare l'articolo 2, commi 4 e 5;  
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Il Ministro dell’Istruzione   
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VISTO  l'articolo 1, comma 257, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 

concernente il trattenimento in servizio del personale della scuola 

impegnato in innovativi e riconosciuti progetti didattici internazionali 

svolti in lingua straniera, previa autorizzazione, con provvedimento 

motivato, dal dirigente scolastico e del direttore generale dell'ufficio 

scolastico regionale; 

VISTO  il decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4 convertito con modificazioni dalla 

legge 28 marzo 2019, n. 26 recante “Disposizioni urgenti in materia di 

reddito di cittadinanza e di pensioni”;  

VISTO  il contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale dell'Area 

V della dirigenza scolastica per il quadriennio 2006-2009 ed il primo 

biennio economico 2006-2007, sottoscritto il 15 luglio 2010, e in 

particolare l'articolo 12, che fissa al 28 febbraio dell'anno scolastico 

precedente a quello del pensionamento la data per la presentazione delle 

domande di cessazione dal servizio;  

VISTA  la circolare 8 marzo 2012, n. 2 del Dipartimento della Funzione pubblica, 

relativa all'applicazione dell'articolo 24 del citato decreto-legge n. 201 

del 6 dicembre 2011;  

VISTA  la circolare 19 febbraio 2015, n. 2 del Ministro per la Semplificazione e 

la Pubblica Amministrazione, recante soppressione del trattenimento in 

servizio e la modifica della disciplina della risoluzione unilaterale del 

rapporto di lavoro e interpretazione e applicazione dell'articolo 1 del 

decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 11agosto 2014, n. 114;  

CONSIDERATO  che a far data dal 1° settembre 2000 l’INPS (ex INPDAP) è subentrato 

nelle attività connesse alla liquidazione dei trattamenti di quiescenza dei 

dipendenti del Ministero dell’Istruzione dell’Università e Ricerca per le 

cessazioni dalla stessa data;  

VISTA  la Circolare INPS n. 5 del 11 gennaio 2017 che ha stabilito l'adozione a 

regime a far data dal 1° settembre 2017 di una nuova modalità di 

liquidazione delle prestazioni basata sulle informazioni presenti sul 

conto individuale assicurativo alimentato con le denunce mensili 

analitiche (Uniemens - ListaPos Pa), integrato con le ulteriori 

informazioni utili specifiche per la quantificazione delle prestazioni per 

i lavoratori pubblici del settore scuola;  

CONSIDERATO  che, ai sensi dell’articolo 1, comma 5, del decreto del Presidente della 

Repubblica 28 aprile 1998, n. 351, deve essere fissata la data per la 

comunicazione al personale dimissionario della mancata maturazione 

del diritto al trattamento di pensione  

  

  

D E C R E T A  

  



 

Il Ministro dell’Istruzione   

3  

 

  

Articolo 1  

(Termine per la presentazione delle domande di cessazione)  

 

1. È fissato al 31 ottobre 2021, ovvero al 28 febbraio 2022, limitatamente ai dirigenti 

scolastici, il termine finale per la presentazione, da parte del personale a tempo 

indeterminato docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario della scuola, delle 

domande di cessazione per raggiungimento del massimo di servizio, di dimissioni 

volontarie, di trattenimento in servizio per il raggiungimento del minimo contributivo, 

con effetti dal 1° settembre 2022.  

2. Entro i termini di cui al comma 1, i soggetti che hanno già presentato le domande di 

cessazione per raggiungimento del limite massimo di servizio, di dimissioni volontarie, 

di trattenimento in servizio per il raggiungimento del minimo contributivo ovvero ai 

sensi dell’articolo 1, comma 257, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, possono 

presentare la relativa domanda di revoca.  

3. Entro il termine del 31 ottobre 2021, sono presentate le domande di trasformazione del 

rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale da parte del personale docente, 

educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario della scuola che non ha raggiunto il limite 

di età ma di servizio, con contestuale riconoscimento del trattamento di pensione, ai 

sensi del decreto del Ministro per la funzione pubblica 29 luglio 1997, n. 31.  

  

  

Articolo 2  

(Accertamento dei requisiti pensionistici)  

  

1. L'accertamento del diritto al trattamento pensionistico sarà effettuato da parte delle sedi 

competenti dell'INPS sulla base dei dati presenti sul conto assicurativo entro i termini 

che saranno comunicati con nota congiunta Ministero dell’Istruzione/INPS.  

2. I termini dell’accertamento di cui al comma 1 terranno conto anche dei tempi necessari 

per la comunicazione al personale dimissionario dell'eventuale mancata maturazione del 

diritto al trattamento pensionistico.  

3. Gli Uffici Scolastici Territoriali provvedono all'esatta ricognizione delle domande di 

Ricongiunzione, Riscatti, Computo, nonché dei relativi allegati, prodotte entro il 31 

agosto 2000 e non ancora definite, con riferimento a coloro che cesseranno dal servizio 

con decorrenza dal 1° settembre 2022. Tale attività è propedeutica agli scambi di 

informazioni fra INPS e Ministero dell’Istruzione.  

4. Le indicazioni operative e la tempistica per la lavorazione delle prestazioni di cui al 

precedente comma 3 sono determinate da apposita circolare operativa condivisa tra il 

Ministero dell’Istruzione e l’INPS.  

  

  

Articolo 3  

(Adempimenti finali)  

  



 

Il Ministro dell’Istruzione   

4  

 

1. L'accoglimento delle domande di collocamento a riposo per compimento del limite 

massimo di servizio, per dimissioni volontarie, nonché di trattenimento in servizio per 

raggiungimento del minimo contributivo non necessita di uno specifico provvedimento 

formale.  

2. Entro 30 giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle istanze di cui 

all’articolo 1, l'Amministrazione comunica ai soggetti interessati l'eventuale rifiuto o 

ritardo nell'accoglimento della domanda di dimissioni nel caso in cui sia in corso un 

procedimento disciplinare.  

3. Quando l'accoglimento delle dimissioni volontarie dal servizio è ritardato a causa della 

sussistenza di un procedimento disciplinare in corso, l'accoglimento delle domande 

stesse è disposto con effetto dalla data di emissione del relativo provvedimento.  

 

 

IL MINISTRO  

Prof. Patrizio Bianchi 

Firmato digitalmente da
BIANCHI PATRIZIO
C=IT
O=MINISTERO
DELL'ISTRUZIONE



 Requisiti pensionistici per i lavoratori nel sistema “misto” di calcolo 

 

 

 

Pensione di vecchiaia – Art. 24, commi 6 e 7 della Legge n.214/2011 

  

Requisiti anagrafici Requisiti 

contributivi 

 

D’ufficio        

            67 anni al 31 agosto 2022 

 

Anzianità 

contributiva 

minima di 20 

anni 

 

A domanda  

           67 anni al 31 dicembre 2022 

 

 

 

Pensione di vecchiaia – Art. 1, commi da 147 a 153 della legge 27 dicembre 2017, n. 205* 

(esclusione dall’adeguamento alla speranza di vita nei confronti dei lavoratori dipendenti che 

svolgono le attività gravose i addetti a lavorazioni particolarmente faticose e pesanti a condizione 

che siano in possesso di un’anzianità contributiva pari ad almeno 30 anni) 

  

Requisiti anagrafici Requisiti 

contributivi 

  

D’ufficio        

            66 anni e 7 mesi al 31 agosto 2022 

  

Anzianità 

contributiva 

minima di 30 

anni al 31 

agosto 2022 

  

A domanda  

           66 anni e 7 mesi al 31 dicembre 2022 

 

*per tale fattispecie non trovano applicazione le disposizioni in materia di cumulo di cui alla legge 

24 dicembre 2012, n. 228 e successive modificazioni. 

 

 

 

 

Pensione anticipata - articolo 15 Decreto-Legge 28 gennaio 2019 n. 4 convertito con 

modificazioni dalla L. 28 marzo 2019, n. 26  

 

 

Requisiti da maturare 

entro il 31 dicembre 

2022 

 

Requisiti contributivi  

donne 

Requisiti contributivi uomini 

 

Anzianità contributiva minima di 

41 anni e 10 mesi  

 

Anzianità contributiva minima 

42 anni e 10 mesi  

 

 

 

 

Opzione donna 



Decreto-Legge 28 gennaio 2019 n. 4 convertito con modificazioni dalla L. 28 marzo 2019, n. 26  

art. 1 comma 336 Legge 30 dicembre 2020 n. 178 

 

  

Requisiti contributivi 

 

 

Requisiti anagrafici 

 

 

Maturati al 31 

dicembre 2020 

  

 

Anzianità contributiva di 

35 anni  

maturata al 31 dicembre 2020 

 

58 anni maturati al 31 

dicembre 2020 

 

 

 

Quota 100 - Decreto-Legge 28 gennaio 2019 n. 4 convertito con modificazioni dalla L. 28 

marzo 2019, n. 26   

 

  

Requisiti contributivi 

 

 

Requisiti anagrafici 

 

Requisiti da maturare 

entro il 31 dicembre 

2021  

 

 

Anzianità contributiva minima di 38 anni 

 

62 anni  

 


